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INFLAZIONE IN DISCESA AL 2,6%...MENTRE SI IMPENNANO I PREZZI DEL SETTORE ITTICO, ORTOFRUTTICOLO E DELL’RC AUTO 
A GIUGNO AUMENTI FINO AL 30% PER PATATE, POMODORI, ALBICOCCHE, ECC. 


SIAMO ALLE SOLITE. NESSUNO CREDE PIU’ ALLA FAVOLA DELL’INFLAZIONE IN DISCESA 

In base alle prime stime dell’Istat a giugno l’inflazione è scesa dal 2,7 al 2,6%. Una variazione che va in controtendenza all’aumento dei prezzi in alcuni settori, a partire dall’rc auto per arrivare a quello ortofrutticolo e ittico. Per frutta e verdura infatti, nel solo mese di giugno, si registrano aumenti del 30% per fagiolini, albicocche, radicchio, patate, peperoni, pomodori, angurie, pesche e prugne, e aumenti fino al 25% per spinaci, lattuga, ciliegie e fragole. Incrementi di prezzi dovuti a speculazioni nascoste dietro l’alibi delle condizioni climatiche proibitive.
Nel settore ittico invece l’Intesa ha rilevato aumenti di prezzo per il pesce azzurro, che sappiamo essere un prodotto alimentare consumato dalla maggior parte delle famiglie meno abbienti, e che registra variazioni di circa 5% così come per lo sgombro, e del 18% relativamente alle sarde. Inoltre, variazioni importanti si sono registrate per i molluschi che registrano percentuali di aumento del 4% dei totani; dell’ 11% delle seppie ; del 20% relativamente ai calamari .

Gli aumenti hanno ovviamente coinvolto anche prodotti più sofisticati, riservati a cerchie di consumatori più ristrette, come i crostacei per cui si sono constatati aumenti notevolissimi sia sul gambero rosa pari al 26% che del 55% relativamente al gambero rosso.

Con aumenti del genere, in settori che pesano in modo non indifferente sui bilanci delle famiglie, il dato dell’inflazione in discesa appare un controsenso. Ma oramai i cittadini sono abituati ai dati sorprendenti dell’Istat, e alla favola dell’inflazione in discesa, sinceramente, non crede più nessuno.
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BOOM DI SERVIZI TELEFONICI NON RICHIESTI 
TI CONTATTANO TELEFONICAMENTE E TI RITROVI ABBONATO A TUA INSAPUTA 


IL CODACONS INVITA I CONSUMATORI A DENUNCIARE LA SOCIETA' TELEFONICA ALL'AUTORITA' DELLE COMUNICAZIONI 

Una raffica di segnalazioni pervenute in questi giorni al Codacons ci costringono a ritornare su un problema già sollevato: i servizi telefonici non richiesti. Le maggiori lamentele contro Wind Infostrada. Si sta svolgendo una guerra per conquistare fasce di mercato, le nuove attivazioni sono ogni giorno migliaia ed i gestori, pur di non perdere un cliente, forzano la volontà del consumatore viziando il suo consenso. Si riceve una telefonata da una compagnia telefonica o si telefona per avere informazioni e ci si ritrova abbonati ad un servizio mai richiesto. Alcune volte chiedono al consumatore i dati con la scusa di poter meglio redigere un'articolata proposta di abbonamento. In altri casi i dati li hanno già, perché sono loro clienti, e allora cambiano il tipo di offerta, addebitando un nuovo servizio. Altre volte il cliente se li trova direttamente a casa dopo una telefonata promozionale o con il pretesto di dover svolgere un'importante indagine sulla telefonia nazionale. Il consiglio che il Codacons dà ai consumatori è semplice: non firmate mai niente e non date il vostro codice fiscale. Nemmeno se vi dicono che è solo una proposta di abbonamento, un rapporto di attivazione fibra, che non è vincolante e che poi potrete decidere con calma, senza impegno. Invitiamo poi i consumatori a denunciare l'accaduto non solo alla compagnia telefonica (con raccomandata a/r) ma anche al Codacons – Ufficio Legale, Via Cusani n. 5, 20121 Milano e all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, Dipartimento Vigilanza e Controllo, Centro Direzionale – Isola 5, 80143 Napoli. In caso di attivazione/disattivazione di un servizio non richiesto l'Autorità ha predisposto un apposito modulo (Modulo D) che trovate anche sul sito www.agcom.it e che potete compilare e inviare via fax allo 081/7507636. Attenti anche ai servizi offerti gratuitamente. Spesso, senza alcun preavviso, diventano improvvisamente a pagamento e la disattivazione smette di essere gratuita. Un ultimo consiglio: controllate periodicamente la bolletta telefonica alla ricerca di servizi attivati "per sbaglio": segreteria telefonica, trasferimento di chiamata …. 
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L’INTESA DEI CONSUMATORI CHIEDE ALL’ANIA L’APERTURA DI UN TAVOLO PER DISCUTERE L’ABBASSAMENTO DELLE POLIZZE RCA IN RELAZIONE ALLA DIMINUZIONE DEGLI INCIDENTI DOVUTO AL NUOVO CODICE DELLA STRADA

L’Intesa dei consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori) rende nota una lettera inviata oggi al Presidente dell’Ania Fabio Cerchiai, di cui si riporta di seguito il testo integrale:

Egregio Presidente, a seguito all’entrata in vigore del nuovo codice della strada, crediamo possa determinarsi un punto di incontro, tra l’organismo da lei rappresentato e le Associazioni scriventi, per intraprendere un percorso di fattiva collaborazione. Non vogliamo qui tornare sulle motivazioni che hanno portato ad una divergenza di posizioni nel recente passato, convinti della necessità di dover operare per la migliore tutela possibile dei consumatori, vogliamo cogliere quindi quanto di positivo possa emergere in termini di riduzione della sinistrosità, e quindi dei costi assicurativi, dalle nuove e più vincolanti norme del codice della strada. Del resto alle istanze provenienti dalle compagnie d’assicurazione da lei rappresentate, istanze tendenti alla stipula di norme che portassero alla diminuzione dei sinistri, il Governo ha dato risposta attraverso questo decreto che ha il non trascurabile merito di puntare su una più attenta e rigorosa opera di controllo da parte delle forze dell’ordine, accompagnata da un archivio affidabile e personalizzato per ogni patentato.

Partendo da queste premesse e contando sulla disponibilità al dialogo, espressa anche nel suo intervento in occasione dell’ultima assemblea annuale dell’Ania, l’Intesa dei consumatori le propone l’apertura di un tavolo che possa discutere senza reciproche pregiudiziali la possibilità di diminuire le polizze Rca in base al decremento percentuale degli incidenti che seguiranno alla suddetta riforma del codice della strada. 
In questa ottica e parallelamente, potrebbe essere posta al vaglio anche la possibilità di diminuzione personalizzata dei premi, per quei patentati virtuosi che manterranno intatto il proprio patrimonio punti per un arco di tempo congruo rispetto all’abbassamento percentuale della propria polizza Rca ed una opportuna opera di informazione, in particolare dei giovani che, se condotta congiuntamente dalle forze dell’ordine, dalle compagnie e dalle associazioni, può raggiungere una significativa platea. 
Certi di incontrare il suo interesse su queste tematiche e in attesa di un riscontro positivo, le inviamo distinti saluti.
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LEGGE GASPARRI: L’INTESA DEI CONSUMATORI ATTACCA 
NESSUNA CONSIDERAZIONE PER GLI UTENTI. APPELLO DELLE 4 ASSOCIAZIONI AI PARLAMENTARI 


CHIESTA LA PARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI AL CDA RAI 

L’Intesa dei consumatori attacca il disegno di legge Gasparri, e lo fa con un appello inviato a tutti i Parlamentari e ai Presidenti di Camera e Senato. Il motivo della protesta risiede nella scarsa considerazione che la legge del Ministro della Comunicazione riserva agli utenti dei servizi radiotelevisivi.
Ecco il testo dell’appello inviato ai parlamentari:

“Gentili Parlamentari, desta sconcerto che la battaglia sulla legge Gasparri si svolga come se gli utenti delle televisioni proprio non esistessero...Non un emendamento è stato proposto che dia dignità, nelle scelte dei programmi, nei giudizi sui palinsesti o voce nelle decisioni almeno del servizio pubblico per il quale ancora solo gli utenti pagano salatissimo canone. Tanto meno alcuno ha proposto che almeno uno dei componenti del c.d.a. RAI sia nominato dagli utenti stessi o da chi li rappresenta.

Evidentemente l'informazione e i mass-media sono ancora considerati carne da macello della politica e dei partiti.

Chiediamo formalmente un impegno serio a tutti per dare voce agli utenti mediante la previsione della nomina di un componente del cda RAI da parte degli stessi, e la costituzione di un consiglio degli utenti che abbia potere di esprimere parere, anche solo obbligatorio e non vincolante, ai vertici di tutte le radio e TV sui programmi e sui palinsesti.
Attendiamo riscontro urgente”.
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NUOVO CODICE DELLA STRADA: LE MULTE DEL 30 GIUGNO NON SONO VALIDE 
NON SOLO LA MANCATA PUBBLICAZIONE MA ANCHE IL CAOS DETERMINATOSI PER MANCANZA DI CORRETTA INFORMAZIONE ESCLUDONO LA PUNIBILITA' DEGLI AUTOMOBILISTI 
LA CORTE COSTITUZIONALE RISOLVE IL PROBLEMA
Le multe inflitte il 30 giugno, ossia il giorno di entrata in vigore delle nuove disposizioni sul codice della strade, non sono valide, come già il Codacons aveva sostenuto. A risolvere la situazione è la sentenza numero 364/88 della Corte Costituzionale che afferma: “…l'inevitabilità dell'errore sul divieto (e, conseguentemente, l'esclusione della colpevolezza) non va misurata alla stregua di criteri c.d. soggettivi puri (ossia di parametri che valutino i dati influenti sulla conoscenza del precetto esclusivamente alla luce delle specifiche caratteristiche personali dell'agente) bensì secondo criteri oggettivi: ed anzitutto in base a criteri (c.d. oggettivi puri) secondo i quali l'errore sul precetto è inevitabile nei casi d'impossibilità di conoscenza della legge penale da parte d'ogni consociato. Tali casi attengono, per lo più, alla (oggettiva) mancanza di riconoscibilità della disposizione normativa (ad es. assoluta oscurità del testo legislativo) oppure ad un gravemente caotico (la misura di tale gravità va apprezzata anche in relazione ai diversi tipi di reato) atteggiamento interpretativo degli organi giudiziari ecc.”.
E proprio l’impossibilità dell’automobilista di conoscere le nuove disposizioni attraverso la Gazzetta Ufficiale e il caos generale che ha seguito l’introduzione del nuovo codice della strada per mancanza di corretta informazione escludono la punibilità degli automobilisti multati lunedì 30 giugno.
“Alla luce di questa sentenza e della situazione venutasi a determinare – commenta il Presidente Codacons, avv. Carlo Rienzi – appare ancor più grave il silenzio del Ministero dell’Interno in merito alla richiesta di Lunardi di cancellare le multe di lunedì. Forse il ministro Pisanu preferisce far avviare migliaia di cause da parte degli automobilisti anziché prendere una decisione che sarebbe comunque inevitabile vista la pronuncia della Corte Costituzionale”. 
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DISSERVIZI FERROVIARI: ADUSBEF,CODACONS,FEDERCONSUMATORI, DENUNCIANO FS E FERROVIE FRANCESI ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI SANREMO ANCHE PER I REATI DI TRUFFA ED APPROPRIAZIONE INDEBITA. 


OLTRE AGLI INDICIBILI DISAGI CHE I VIAGGIATORI DEBBONO PATIRE ALLA STAZIONE DI XX MIGLIA,PER LA MANCANZA DI INFORMAZIONE ED UNA PALESE ASSENZA DI COORDINAMENTO...
...FS E SNCF LUCRANO INDEBITAMENTE SOMME DI DENARO PER SERVIZI SUPPLEMENTARI NON CORRISPOSTI MA FATTI PAGARE. 

A causa della inagibilità di una galleria nel comprensorio tra Mentone (Francia)e Montecarlo (Principato di Monaco),che ha interrotto da alcuni giorni la tratta ferroviaria con la Francia,i viaggiatori che dall’Italia devono proseguire per la Francia passando nel valico di XX Miglia, devono usufruire di un servizio navetta che dalla città di frontiera li trasportano fino a Nizza o nelle cittadine limitrofe; anche i viaggiatori provenienti da Nizza devono servirsi di servizi navetta per il tragitto inverso. A prescindere dai “normali” disagi sopportati,specie dai viaggiatori più deboli (donne incinta, anziani, portatori di handicap,ecc.), non compiutamente informati dell’interruzione della tratta, alla stazione di XX Miglia si stanno verificando ulteriori quotidiani disfunzioni che provocano danni enormi all’utenza, sia per il rimpallo di responsabilità tra le ferrovie francesi e quelle italiane,che dall’assoluta mancanza di un coordinamento funzionale tra le due direzioni. Quasi quotidianamente i viaggiatori che arrivano da Nizza, non riescono ad avere la coincidenza per le loro destinazioni a causa dei ritardi cronici delle navette: l’ultimo episodio è di ieri sera, dove una quarantina di passeggeri provenienti da Nizza e che dovevano andare a Milano,hanno perso la coincidenza del treno delle 18,30 e solo dopo varie proteste,sia all’ufficio reclami che alla locale polizia ferroviaria, sono riusciti a convincere le FS a far effettuare fermate,del treno delle 22,30 circa con destinazione Venezia,alle stazioni di Milano e Pavia. Ma oltre alla mancata informazione e ad una inadeguata assistenza ai viaggiatori, specie da parte dell’Ente FS,si registrano comportamenti truffaldini a danno dei passeggeri: a coloro che acquistano un biglietto alla stazione di XX Miglia su treni notturni che si formavano in precedenza a Nizza,vengono richieste somme supplementari come se i servizi continuassero ad essere erogati da e per Nizza. Sia le cuccette che i vagoni letto, hanno una tariffazione diversa a seconda della destinazione o provenienza: un supplemento cuccetta o vagone letto tra Roma e Nizza,ad esempio, costa qualche decina di euro in più rispetto a Roma –Ventimiglia. Le ferrovie emettono biglietti con supplementi maggiorati,ad es. per e da Nizza, pur sapendo che non erogano quel servizio perché i treni si formano e si interrompono alla Stazione di XX Miglia: per le suesposte ragioni le tre associazioni dell’Intesa hanno presentato un esposto denuncia alla Procura della Repubblica di Sanremo, giurisdizionalmente competente, chiedendo di verificare se nei comportamenti attuati dall’Ente FS e dalle Ferrovie Francesi (SNCF), non si possano ipotizzare reati penalmente rilevanti, oltre ai reati di truffa e di appropriazione indebita nel percepire tariffe non dovute a danno dei consumatori. 
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DECRETO ANTI-BLACK OUT: SI A MATTEOLI, NO A MARZANO 
L'ENEL E MARZANO APPROFITTANO DEL BLACK OUT PER OTTENERE IL CONSENSO A POLITICHE ENERGETICHE SBAGLIATE 


IL GOVERNO INVESTA NEL RISPARMIO ENERGETICO E NELLE FONTI RINNOVABILI 

"Non si deve agitare lo spauracchio del black out per investire in politiche energetiche sbagliate" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. "Si approfitta di un caso una tantum, sul quale ricordiamo il Codacons ha chiesto alla magistratura di indagare, per facili, quanto dannose, scorciatoie. Chissà perché in Italia, e solo in Italia, il progresso e lo sviluppo non possono mai andare di pari passo con la salvaguardia dell'ambiente. Si sfrutta ogni occasione utile per far credere al cittadino che è di fronte ad un dilemma: o resta senza luce o inquina l'ambiente. Si tratta di cinismo politico. Gli interessi in gioco, evidentemente, sono molti".
Il Codacons sottoscrive quanto dichiarato dal ministro Matteoli: "Bisogna evitare di riattivare le centrali chiuse per motivi ambientali" ed "evitare ulteriori inquinamenti ambientali". "Speriamo che alle parole seguano i fatti e che, come al solito, non si sacrifichino i ministeri non economici alle logiche di mercato dei ministeri considerati, a torto, maggiori" ha commentato Donzelli. "E' sbagliato innalzare la temperatura consentita per lo scarico nei fiumi delle acque di raffreddamento. Sono provvedimenti tampone che dimostrano l'assenza di una politica lungimirante di lungo periodo" ha concluso Donzelli.

Il Codacons chiede al Governo di decidere, oggi, l'aumento delle agevolazioni fiscali per chi investe in ristrutturazioni mirate al risparmio energetico.

Cronaca Nazionale
04/07/2003 


IL CODACONS CONTRO "ADESSO SPOSAMI" E "THE BACHELOR": ROVINANO L’IMMAGINE DELLA DONNA! 


L’ASSOCIAZIONE SI RIVOLGE AL MINISTRO PER LE PARI OPPORTUNITA’ E ALL’AUTORITA’ PER LE TLC AFFINCHE’ SOSPENDANO I DUE PROGRAMMI 

“Adesso Sposami” condotto su Rai1 dalla Clerici e che ieri ha fatto (inspiegabilmente) registrare un record di ascolti è, grazie a Dio, terminato. 

“The Bachelor – l’uomo dei sogni”, condotto da Cristina Parodi su Canale 5 purtroppo prosegue.
I due programmi hanno in comune due cose: prima di tutto essere caduti nel mirino dell’Osservatorio per la qualità dei programmi tv del Codacons, che già le scorse settimane aveva attaccato la trasmissione della Clerici. Il secondo elemento in comune è invece la pessima immagine di donna che i due programmi offrono al telespettatore. Una donna alla continua rincorsa del maschio che, nella trasmissione della Clerici, cerca disperatamente di incastrare il proprio uomo facendosi sposare in diretta, in quella della Parodi – in cui addirittura le donne sono 20 per un solo uomo! – cerca di conquistare “l’uomo dei sogni”, che altro non è se non due braccia rubate all’agricoltura !
L’immagine di donna che emerge da questi due programmi, prosegue l’Osservatorio, è quella della donna che deve a tutti i costi conquistare un uomo per sentirsi realizzata, che mette il matrimonio come traguardo di una vita. Non solo. Ne consegue che le due trasmissioni elevano e supervalutano la figura del maschio, sia come marito che come uomo dei sogni, figura anch’essa obsoleta.
Obiettivamente sono immagini fuori dal tempo, offensive, che non tengono affatto conto delle evoluzioni della società moderna e del nuovo ruolo conquistato oggi dalla donna che, come affermano molti sondaggi, non mette più l’ uomo o il matrimonio tra le proprie priorità.

Per tutti questi motivi il Codacons rivolge un appello al Ministro per le pari opportunità Prestigiacomo e all’Autorità per le comunicazioni affinchè intervengano al più presto per sanzionare i due programmi impedendo la messa in onda di trasmissioni come queste che rappresentano uno schiaffo alle tante conquiste raggiunte dalla donna nel corso degli anni. 
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ALLARME INFEZIONI ALIMENTARI: I CONSIGLI SU COME TUTELARSI 
IL CODACONS CHIEDE AI NAS CONTROLLI SUI CONGELATORI DEI SUPERMERCATI E NEI RISTORANTI 

In estate aumentano i disturbi gastrointestinali causati da alimenti contaminati da microrganismi, le cosiddette infezioni, o da sostanze tossiche prodotte dagli stessi microrganismi (intossicazioni). Questo perché l'aumento della temperatura esterna favorisce la moltiplicazione di batteri, specie se nella preparazione e nella conservazione degli alimenti si trascurano le norme igieniche e le corrette procedure per il mantenimento della catena del freddo. Abbiamo ricevuto la segnalazione da parti di alcuni consumatori che, dopo aver assaggiato gelati acquistati pochi minuti prima nei supermercati, hanno notato come il prodotto fosse ricongelato: gelato ancora solido, ma fuoriuscito dall'involucro di cioccolato, gelato non più cremoso ma alla brina. Il Codacons chiede ai consumatori di segnalare alla sede di Milano (02/862438) tutte le anomalie riscontrate e sollecita un intervento dei Nas perché effettui controlli con particolare riferimento a negozi, supermercati, bar e ristoranti. Alcuni consigli ai consumatori per evitare infezioni alimentari: - Nei supermercati e nei negozi controllate le temperatura dei congelatori: per i surgelati deve essere inferiore a – 18°. I frigoriferi nei negozi non devono superare un certo carico, specie se sono mantenuti aperti per favorire l'acquisto del consumatore. Meglio i freezer con gli sportelli chiusi.

- Controllate anche nel frigorifero di casa che non ci sia brina all'esterno delle confezioni, è indice di un cattivo mantenimento. 

- Ricordatevi che è meglio far passare massimo mezzora tra il prelievo dell’alimento dal frigor del negozio ed il suo arrivo nel refrigeratore di casa vostra, un’ora per i prodotti che vanno conservati a 3-5 gradi come latticini e salumi. 

- In estate conservate tutti i cibi in frigorifero. Non metteteli ancora caldi nel frigor. 

- Buttate i cibi le cui confezioni presentano un rigonfiamento. 

- Non consentite al negoziante di toccare il prosciutto con le mani. 

- Nei ristoranti che non conoscete, diffidate dei carrelli con cibi freddi, conservati a lungo a temperatura ambiente, specie se con gelatine, creme, maionese, salse e uova. 

- Scaldate i cibi facendoli ribollire per qualche minuto: non basta riscaldarli per uccidere i batteri. 

- Non acquistate bottiglie d'acqua o bibite lasciate sotto i raggi del sole. 

- Controllate le date di tutte le scadenze e ricordatevi che nei supermercati i prodotti che scadono prima sono messi davanti o sopra. 

- Non acquistate pesce e frutti di mare di dubbia provenienza e prendete cozze e vongole solo se contenute in confezioni sigillate e avvolte da una retina e con un'etichetta che indica peso e scadenza dei frutti di mare. 

- Non acquistate nessun prodotto deteriorabile da carrettini ambulanti, solitamente privi di celle frigorifere adeguate alla conservazione degli alimenti.
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TELEFONIA: L’INTESA DEI CONSUMATORI LANCIA L’ALLARME. NESSUNA TRASPARENZA SUI COSTI DEL ROAMING INTERNAZIONALE 


AVVISO AI CITTADINI CHE ANDRANNO IN VACANZA ALL’ESTERO: ATTENTI ALLE TELEFONATE FATTE DAL CELLULARE, POTREBBERO COSTARVI CARE! 


POSSIBILE INTESA TRA GESTORI EUROPEI: PARTE L’ESPOSTO ALL’ANTITRUST EUROPEA E ALL’AUTORITA’ PER LE TLC 

Mentre le aziende della telefonia mobile operanti sui mercati interni, sembrano si facciano un minimo di concorrenza praticando tariffe competitive, seppur fissate con variazioni lievi al centesimo di euro, esiste una assoluta opacità nelle tariffe internazionali applicate dai gestori di telefonia mobile, sia alle telefonate in uscita che in ricezione.

Specie in questo periodo dell’anno, con gli spostamenti per motivi turistici o di lavoro, il problema è particolarmente evidente: coloro che chiamano o ricevono telefonate da e verso una postazione mobile non sanno: a) se stanno effettuando o ricevendo una comunicazione verso o dall’estero; b) appurato che la comunicazione sia transfrontaliera, non sono in grado di conoscere i costi che affronteranno nel caso si tratti di chiamata in uscita o in entrata.

Poiché la politica dei costi di roaming internazionale è funzione delle iniziative dei vari gestori e dei loro corrispondenti esteri, le associazioni dell’Intesa dei Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons, e Federconsumatori), temendo un accordo di cartello sul roaming internazionale applicato alla telefonia mobile, ritengono che l’assoluta mancanza di trasparenza, informazione e pubblicizzazione nella definizione delle tariffe, possa indurre in errore il consumatore, modificandone le scelte ed arrecando un danno economico allo stesso. 
L’Intesa dei consumatori ha quindi presentato un esposto all’Antitrust Europea e all’ Autorità per le comunicazioni del nostro pese chiedendo l’apertura di una istruttoria per verificare:

1) se le tariffe applicate nel roaming siano più care di quelle applicate sui mercati interni; 

2) una chiara e trasparente comunicazione delle tariffe applicate ai consumatori; 

3) l’attivazione di sistemi di compensazione tra i gestori nelle frequenti cadute di linea non imputabili ai consumatori. 

L’Intesa dei consumatori rivolge infine un appello ai cittadini che questa estate si recheranno in vacanza all’estero: fate molta attenzione alle telefonate fatte o ricevute tramite cellulare, perché potrebbero costarvi molto care. Prima di partire è utile contattare il proprio operatore telefonico facendosi specificare in maniera dettagliata i costi delle chiamate in entrata e in uscita a seconda della località di destinazione.

* * * * * 

Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�
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Pag.3……………..L’Intesa dei consumatori chiede all’ANIA l’apertura di un tavolo per discutere l’abbassamento delle polizze rca in relazione alla diminuzione degli incidenti dovuto al nuovo codice della strada. 





Pag.3……………….Legge Gasparri: l’Intesa dei consumatori attacca: nessuna considerazione per gli utenti





Pag.4………………..Nuovo codice della strada: le multe del 30 giugno non sono valide.





Pag.4………………..Disservizi ferroviari: Adusbef, Codacons, Federconsumatori, denunciano FS e ferrovie francesi alla procura della Repubblica di Sanremo anche per i reati di truffa ed appropriazione indebita.





Pag.5…………………Decreto anti-Black out: si a Matteoli, no a Marzano.





Pag.6………………..Il Codacons contro “adesso sposami” e “the bachelor”: rovinano l’immagine della donna!





Pag.6………………..Allarme infezioni alimentari: i consigli su come tutelarsi.





Pag.7………………..Telefonia: l’Intesa dei consumatori lancia l’allarme. Nessuna trasparenza sui costi del roaming internazionale.
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